
 SERVIZI EDUCATIVI

********
DETERMINAZIONE

Determ. n. 311 del 28/03/2019

Oggetto:  ****INTEGRAZIONE  AFFIDAMENTO  SERVIZIO  LEGALE  PER  DIFESA  E 
RAPPRESENTANZA NEL RICORSO AVANTI IL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 
LOMBARDIA PROMOSSO DA VIVENDA SPA RELATIVO ALL'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
DI  RISTORAZIONE  SCOLASTICA  ANNI  2018/19  E  2019/20  -  FASE  ISTRUTTORIA  E 
DECISIONALE  -  IMPEGNO  DI  SPESA  PER  FASE  ISTRUTTORIA  E  DECISIONALE  – 
SENTENZA N. 607/2019 - CIG ZBF27BC554 .

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Premesso  che la  Giunta Comunale con propria delibera n.  165 del  7.9.2018 ha deliberato di 
costituire l’Amministrazione Comunale nel giudizio dinnanzi al TAR Lombardia;

Richiamato il D.Lgs. 50/2016 che:

·    Esclude,  all’art.  17,  dall’applicazione dalle  disposizioni  del  nuovo codice degli  appalti,  i 
servizi legali aventi ad oggetto, tra l’altro, la rappresentanza legale di un cliente da parte di 
un avvocato ai sensi dell’art.  1 dell  aL. 9.2.2982 n. 31 e smi,  in procedimenti  giudiziari 
dinanzi  a  organi  giurisdizionali  o  autorità  pubbliche  di  uno  Stato  membro  dell’Unione 
Europea o un paese terzo o dinanzi a organi giurisdizionali o istituzioni internazionali;

·     All’art. 4 dispone che l’affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e 
forniture, dei contratti attivi, esclusi, in tutto o in parte, dell’ambito di applicazione oggettiva 
del codice, avvenga nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di 
trattamento,  trasparenza,  proporzionalità,  pubblicità,  tutela  dell’ambiente  ed  efficienza 
energetica;

Considerato che non sussistono all’interno dell’Amministrazione, né sono previste nella pianta 
organica dell’Ente, figure professionali idonee allo svolgimento dell’incarico che richiede specifico 
titolo abilitativo oltre all’iscrizione all’ordine degli avvocati;

Richiamati, altresì:

·     L’art. 32, c. 2, del D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dal D.Lgs. n. 56/2017, secondo cui: 
“Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, 
in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte. Nella procedura di cui all’art. 36 c. 2 lett. a), la stazione appaltante può procedere 
ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in 
modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 
requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”;

·   L’art. 36 c. 1 del medesimo D.Lgs. 50/2016, a norma del quale: “L’affidamento e l’esecuzione 
di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 avvengono nel 
rispetto dei principi di cui agli artt. 30 c. 1, 34 e 42, nonché nel rispetto del principio di 
rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l’effettiva  possibilità di 
partecipazione  delle  microimprese,  piccole  e  medie  imprese.  Le  stazioni  appaltanti 

Determ. n. 311 del 28/03/2019 pag. 1/4

copia informatica per consultazione



possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all’art. 50”;

Richiamato,  infine,  l’art.  36 comma 2 lett.  a)  del D.Lgs.  18.4.2016 n. 50, come modificato da 
ultimo dal D.Lgs. n. 56/2017, il quale per importi inferiori ad € 40.000,00 consente l’affidamento 
diretto di lavori, servizi e forniture;

Verificato che non è possibile fare ricorso alle convenzioni Consip e al mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA), ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2000, in 
quanto non risultano disponibili offerte per i servizi di rappresentanza e difesa in giudizio;

Ritenuto,  pertanto,  alla  luce  di  quanto  premesso  e  considerato,  di  affidare  il  servizio  di 
rappresentanza  e  difesa  legale  nell’ambito  del  ricorso  sopra  descritto  all’Avvocato  Cristina 
Colombo e all’Avv. Mattia Casati   dello  Studio Legale Galbiati  Sacchi e Associati  con sede in 
Milano Via Durini 24 , P.IVA 11924530154, in quanto lo studio già conosce i contenuti della gara 
essendo stato supporto al RUP nella procedura di gara e nella fase di studio della controversia,  
nonché nella fase introduttiva del giudizio e nella fase cautelare;

Richiamata la determinazione n. 757 del 10.9.2018 con la quale è stato  affidato il  servizio  di 
rappresentanza e difesa nel  giudizio dinanzi al  Tar Regione Lombardia,  in  relazione al  ricorso 
acquisito al Protocollo Generale con il n. 17901 in data 6.9.2018, promosso da Vivenda all’Avv. 
Cristina Colombo e all’Avv. Mattia Casati, dello Studio Legale Galbiati Sacchi e Associati  con sede 
in Milano Via Durini 24 , P.IVA 11924530154 relativamente alla fase di studio della controversia, 
fase introduttiva del giudizio e fase cautelare;

Considerato che, a seguito di avvenuta sentenza, occorre ora assumere idoneo impegno di spesa 
per le liquidazioni dell’incarico legale relativamente alla fase istruttoria e decisionale, alla luce della 
sentenza 607/2019 del Tar Lombardia , sezione 4;

Visto il disciplinare di gara  pari ad € 5.221,74 oltre IVA fase istruttoria e decisionale, comprensivo 
di spese generali 15%, cpa 4%, e ritenuta d’acconto al 20%, che verrà erogato dalla scrivente 
Amministrazione, in relazione alle effettive e compiute fasi di giudizio, oltre ad eventuali spese vive 
di giustizia, che dovranno essere debitamente documentate;

Dato atto che è stato richiesto all’ANAC, per il  presente affidamento,  il  seguente codice CIG 
ZBF27BC554;

Attestata l’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell’art. 6 
bis, della L. n. 241/90 (disposizione introdotta dall’art. 1, comma 41, della legge n. 190/2012);

Visto il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 
(par. 5.2 lett. g) nel quale si dispone che “gli impegni derivanti dal conferimento di incarico a legali  
esterni, la cui esigibilità non è determinabile, sono imputati all’esercizio in cui il contratto è firmato,  
in deroga al principio della competenza potenziata, al fine di garantire la copertura della spesa”;

Visti:

· la deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 19/12/2018 che approva il Bilancio di previsione  
2019/2021;

· la deliberazione di Giunta Comunale n. 240 del 21.12.2018 di approvazione del Piano Esecutivo 
di Gestione e del Piano della Performance 2019/2021;

· il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni, artt. 107 e 183;

· il Regolamento di contabilità;

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante pubblicato sul Supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19 aprile 2016 – Serie Generale avente come oggetto “Attuazione 
delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull’aggiudicazione  dei  contratti  di  
concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle  procedure  d’appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori  
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti  e dei servizi  postali,  nonché per il  riordino della disciplina  
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”.
Richiamato il  provvedimento  Sindacale  n.  72/2018  con  il  quale  vengono  attribuite  al  Geom. 
Giorgio Colombo le funzioni di cui all’art. 107, commi 2-3 del D. Lgs. n. 267/2000 relativamente ai 
servizi educativi, culturali e sportivi;

Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di attestare la 
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regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del 
Dlgs 267/2000; 

DETERMINA

1.Di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.  di  dare esecuzione alla  Deliberazione di  G.C.  n.  165 del  7.9.2018,  affidando il  servizio  di 
rappresentanza  e  difesa  nel  giudizio  dinanzi  al  Tar  Regione  Lombardia  fase  istruttoria  e 
decisionale,  in  relazione  al  ricorso  acquisito  al  Protocollo  Generale  con  il  n.  17901  in  data 
6.9.2018,  promosso da Vivenda all’Avv. Cristina Colombo e all’Avv. Mattia Casati,  dello  Studio 
Legale Galbiati Sacchi e Associati  con sede in Milano Via Durini 24 , P.IVA 11924530154, ;

3. In relazione al combinato disposto dell’art. 192 T.U. emanato con D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 e 
dell’art. 1 del Codice dei contratti vengono individuati gli elementi e le procedure di cui al seguente 
prospetto ai fini dell’affidamento:

Oggetto  del 
contratto

T.U. n. 267/2000 art. 
192 c. 1/b

Affidamento servizio legale per difesa e rappresentanza 
nel  ricorso avanti  il  Tribunale Amministrativo Regionale 
Lombardia  fase  istruttoria  e  decisionale  promosso  da 
Vivenda  spa  relativo  all’affidamento  del  servizio  di 
ristorazione scolastica 1nni 2018/19 e 2019/20.  

Fine da perseguire T.U. n. 267/2000 art. 
192 c. 1/A

Garantire il servizio di mensa;

Forma del contratto T.U. n. 267/2000 art. 
192 c. 1/b

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, commi 502 e 503 
della L. 208 del 28.12.2015;

Criterio di selezione Codice  Contratti  art. 
58  del  D.Lgs. 
50/2016 

Il  servizio  viene  affidato  nel  rispetto  del  principio  di 
trasparenza, rotazione e parità di trattamento.

4. Di dare atto che la spesa complessiva di €  6.370,52 IVA 22% compresa trova copertura al 
capitolo 104020332965 cod. 1030215006 Bilancio di Previsione 2019;

5. Di dare atto che l'esigibilità dell'obbligazione avverrà entro il 15.4.2019;

6. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del Dlgs 267/2000;

7. Di dare atto che, al fine di procedere al servizio in oggetto, assume il ruolo di Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP) il sottoscritto Responsabile Settore Cultura,   anche a svolgere tale 
funzione ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016 s.m.i;  

8.  Di dare atto  di non trovarsi in alcuna delle ipotesi di conflitto d’interessi disciplinate dal c.2 
dell’art.42 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

9. Di dare atto di aver accertato preventivamente che la presente spesa è compatie con le regole 
di finanza pubblica (pareggio di bilancio), ai sensi dell’art. 183, comma 8, del TUEL;

10. Di dare atto che il presente atto verrà pubblicato ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs 33/2013 sul sito 
web del Comune di Tradate.

11. di dare atto che il presente provvedimento è conforme agli obiettivi e alle direttive assegnate

uff rag
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capitolo 104020332965 cod. 1030215006 imp 740/2019 euro   6.370,52

Sottoscritta dal Responsabile
(COLOMBO GIORGIO)

con firma digitale

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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Determina N. 311 del 28/03/2019

  SERVIZI EDUCATIVI 

Proposta n° 489/2019

Oggetto:  ****INTEGRAZIONE AFFIDAMENTO SERVIZIO LEGALE PER DIFESA E 
RAPPRESENTANZA NEL RICORSO AVANTI IL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO 
REGIONALE LOMBARDIA PROMOSSO DA VIVENDA SPA RELATIVO 
ALL'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA ANNI 
2018/19 E 2019/20 - FASE ISTRUTTORIA E DECISIONALE - IMPEGNO DI 
SPESA PER FASE ISTRUTTORIA E DECISIONALE – SENTENZA N. 607/2019 - 
CIG ZBF27BC554 . 

Visto di Regolarità contabile.

Ai sensi dell’ art. 151 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si appone il visto di  
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Tradate, 29/03/2019 

Sottoscritto dal Responsabile di Area
(VALEGGIA ELENA)

con firma digitale

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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